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Background normativo ïDalla paura alla precauzione

Direttive 93/43/CEE e 96/3/CE (relativeall'igienedei prodotti alimentari

con riguardoal trasportomarittimo di oli e di grassiliquidi sfusi),attuate

in Italia conil D. L.vo 26maggio1997n. 155 (HACCP- HazardAnalysis

andCritical ControlPoints);

ñRegolamenti CE n. 852, 853 ed 854 del 2004 ñPacchetto igieneò;

Libro Biancoòdel 1999sullasicurezzaalimentaredel commissarioDavid

Byrne ïdistinzione delle azioni politiche dalle analisi scientifiche;

istituzionedellôE.F.S.A (EuropeanFoodSecurityAuthority), separandola

funzione di indirizzo della Commissioneda quella del controllo e di

analisidel rischiodellôAuthority.;



Nuovo approccioai fini della sicurezza- considerandolôinteracatena

alimentare,compresii mangimi,ñdaicampi alla tavolaò- rintracciabilità

Due i principi applicatisucui si fondala sicurezzaalimentaredellôUE: la

noncommercializzazionedei prodottipericolosiper la salute(principio di

precauzione); la tracciabilità dei prodotti alimentari, (principio di

prevenzione).

Il principio di precauzioneè messoa puntoper la prima volta nel 1983

nellaConferenzaInternazionaledei Ministri sullaProtezionedel Maredel

Nord; introdottonella legislazioneeuropeaconlôAttoUnico Europeodel

1986allôart. 130 R qualemisurain campoambientale; giugno del 1992

Conferenza di Rio de Janeiro sullo sviluppo sostenibile; stretta

connessionefra le esigenzedi sicurezzaambientaleed agroalimentare,

legamefra terra e alimento, tutela eproduzione,ambientee territorio .



Eôcosìemanatoil Regolamento CE n. 178 del 2002condecorrenza1

gennaio2005.

Åsistemi di autocontrollo

Åsistemi di tracciabilità degli alimenti per poter ricostruire la storia e

originedeisingoli prodottio dei lotti (rintracciabilità).

Åprincipi e i requisiti generali della legislazionealimentare

ÅAutorità europeaper la sicurezzaalimentare

Åsistema di allarme europeo, introdotto con lo stessoregolamento,

rappresentala realizzazionein concretodel principio di precauzionein

quanto consenteil blocco di quel lotto di alimenti attenzionatoper

lôesistenzadi unacriticità.

ÅD. L.vo 5 aprile 2006, n. 190 introduce le sanzioni in materia di

etichettaturae rintracciabilitàdegli alimenti.

Å











La normativa nazionale e le azioni del 2000  -

Lôopportunit¨ conquistata

ÅD.L. 11 gennaio2001, n. 1ñDisposizioniurgenti per la distruzionedel

materialespecificoa rischio per encefalopatiespongiformibovinee delle

proteine animali ad alto rischio, nonché per l'ammasso pubblico

temporaneodelleproteineanimali a bassorischioò

ÅLegge9 marzo 2001, n. 49

ÅDecretodel Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 9 maggio

2001èstatoistituito il NucleoAgroalimentareeForestale(N.A.F.)

ÅAGEA dellagestionedei vari settoridôinterventoemergenziale



Il Corpo forestale dello Stato, sulla base di apposita circolare dellôAGEA 

ha concretizzato lôattivit¨ in misure specifiche dôintervento quali:

Åammassopubblico temporaneodelleproteineanimalia bassorischio;

Ådistruzione del materiale specificoa rischio (MSR) ed ad alto rischio

per encefalopatie spongiformi bovine (tramite incenerimento ed

coincenerimento che avviene in impianti ad hoc, attraversospecifico

accordostipulatoconENEL edENDESA);

Åmacellazioni ai sensi del reg. CEE 2777/2000 che istituisce misure

eccezionalidi sostegnodel mercatodelle carni bovine(cd. rottamazione

ïle carcassein questionesonoconsideratea tutti gli effetti MSR);

Åpretrattamento dei materiali a rischio specifico, cioè riduzione in

farine dei materiali ad alto rischio e a rischio specifico mediante

lôesposizionedi dettimaterialia trattamentotermico



Dal 2000al 2003, periododi maggioreimpegnoperlôemergenza,il Corpo

forestaledello Statoha effettuatoper le diversetipologiedôinterventon.

2.983 controlli riferito a circa 250.000 tonnellate di prodotti controllati

nelle tredici Regioni maggiormenteinteressateal fenomeno: Piemonte,

Lombardia,Veneto,Emilia Romagna,Umbria,Sardegna,Lazio, Abruzzo,

Campania,Molise,Basilicata,Calabria,Puglia









OPPORTUNITAô

Direttiva 92/102/CEE: attuazionedi un sistemadi identificazione e

registrazionedegli animali basatosullôistituzionedi registri aziendali-

DPRn. 317del30aprile1996.

Å

ÅRegolamento  CE  n.  820  del  21  aprile  1997:  sistema  di 

identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle 

carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine. Vengono istituite banche 

dati nazionali informatizzate per lôidentificazione e registrazione dei capi 

bovini. 

ÅRegolamento CE n. 1760 del 17 luglio 2000: nuovoregolamento

prevede un sistema comunitario di etichettatura delle carni bovine

fondato su criteri oggettivi in fasedi commercializzazionedei prodotti.



ÅD.M. del 31 gennaio 2002: il decretodel Ministero della Salutee del

Ministero delle PoliticheAgricole e Forestalirecadisposizioniin materia

di funzionamentodellôanagrafebovina.

ÅRegolamentoCE n. 178 del 28 gennaio2002: stabiliscei principi e i

requisiti generali della legislazionealimentare. E.F.S.A., procedurenel

campodellasicurezzaalimentare,rintracciabilitàdeiprodottialimentari

ÅRegolamento CE n. 21/2004 del 17 dicembre 2003: è istituito un

sistemadi identificazionee registrazionedegli animalidellespecieovinae

caprina.

ÅDecreto legislativo 5 aprile 2006 n. 190: disciplina sanzionatoria-

etichettatura



Scarti di animali nel ciclo alimentareïsequestrodi uno stabilimento

di Trani (BA), ottobre 2010- ComandoStazionedel Corpoforestale

delloStatodi Ruvoin provinciadi Bari -

sequestro,sudelegadellôAutorit¨Giudiziariadi Trani unostabilimentodi

unasocietàspecializzatae leaderin Puglianelleattivitàdi raccolta,

trasportoe trasformazionedi sottoprodottidi origineanimale.

illeciti relativi all'attività legataalla trasformazionedei rifiuti di categoria

1 (scartianimalinontrattabili nétrasformabiliper legge)provenientinella

quasitotalità dei casidalla Pugliae dal Molise, chevenivanomescolatia

scarti di macelleria ad alto rischio infettivo, creando situazioni

"igienicamente pericolose". I grassi animali ottenuti venivano poi

trasformatiin farineemangimi,finendoquindinel ciclo alimentare.







Blitz del Corpo forestale dello Stato nella stalla degli orrori ïCuneo,

novembre2010- ComandoStazioneforestaledi Mondovì(Cuneo)

Quattordici bovini in grave stato di denutrizionerinchiusi insieme a

trentaquattrocapi morti in statodi decomposizioneè il macabroscenario

che si è presentatoal personaledel intervenutosul posto insospettito

dall'odorenauseabondoprovenientedalla stalla. Alcuni dei capi deceduti

eranoprivi deimarchiauricolariidentificativi.

Il proprietario degli animali è stato denunciato alla Procura della

Repubblicadi Mondovì per il delitto di maltrattamentoe uccisionedi

animali. I quattordicibovini vivi sonostatimacellatinei giorni successivi.

Probabilmentelôabbandonoè statodovutoalle difficoltà economichedel

proprietario.







Traffico di bovini in provincia di CampobassoïNucleo Investigativo

di Polizia Ambientale e Forestale di CampobassoïCampobassoï

marzo 2005

A seguitodi ordinari controlli su stradail Corpo forestaledello Statodi

Campobassoha accertatoun traffico di bovini fra le RegioniLombardia,

Emilia Romagna,Molise e Campaniafinalizzatoallo scambiodi identità

dei bovini per superarevincoli sanitari imposti dalle normativesanitarie

regionali.

Operando lo scambio di identità di bovini è possibile effettuare la

movimentazionedi un capo che dovrebbe esseresoggettoa vincolo

temporale,con lôidentit¨di un altro che risulta, dai controlli e dalla

documentazionesanitaria,nonin regola.




